COMUNICATO STAMPA (con cortese preghiera di pubblicazione)

Invecchiamento: non solo peso, ma anche risorsa
Vecchiato (ass. Piaci): “Invecchiare bene è possibile, ci sono molti esempi che mostrano come, grazie alla sinergia delle professioni,  mettendo la persona al centro”. Oggi convegno a Padova dell’associazione Piaci

Con il progressivo aumento dell’aspettativa di vita e il conseguente invecchiamento della popolazione in Italia, la percezione dell’età anziana da parte dell’opinione pubblica e delle istituzioni è sensibilmente cambiata: da risorsa, rispetto, sapienza, valore, è stata progressivamente identificata in termini di “peso”, “decadenza”, “perdita di autonomia”.  Complice – o primo artefice – dell’inversione di tendenza è stata la poca lungimiranza, se non la costante emergenza, con cui vengono trattate le politiche a sostegno dell’età anziana e della famiglia. Ora che le stime parlano di un ulteriore aumento, nei prossimi decenni, dei “grandi vecchi” non è più possibile continuare lungo la strada della diffidenza, dell’inerzia e della paura. Servono politiche adatte a governare un fenomeno che non è e non sarà ingestibile, se si inizia da ora con risposte adeguate. Risposte che devono venire dalle istituzioni e dalla società e che richiedono la partecipazione di tutte le professioni – sanitarie, sociali, educative – che a diverso titolo gravitano intorno alla terza età. 

Oggi a Padova l’associazione scientifica per l’invecchiamento attivo e cure integrate “Piaci” ha compiuto un primo passo in questa direzione, chiamando al centro culturale San Gaetano di via Altinate medici, assistenti sociali, psicologi, infermieri e molte altre professioni che operano su questi temi. È stata la prima iniziativa pubblica dell’associazione. Già a partire dal titolo -“Invecchiamento e professioni. Nuove prospettive di pensiero e azione professionale” - si è voluto fare il punto su quanto realmente fatto finora a sostegno dell’età anziana e sulle possibili innovazioni future, per dare migliori risposte ai bisogni di questa parte di popolazione, tutelandone anche i diritti. Come ha spiegato in apertura Marco Trabucchi, del Gruppo ricerca geriatrica di Brescia, “invecchiare non è una malattia: sembra un'ovvietà, ma riaffermare questo concetto è importante. Ci sono i malati, certo, ma c'è anche una gran parte dei cittadini over75 che vive in condizione di normalità. È questa normalità che dobbiamo cercare di difendere”. 

I DATI – Le stime, d'altra parte, parlano chiaro: si prevede che la spesa sanitaria per gli anziani e per indennità di accompagnamento nei prossimi 50 anni salirà di un punto e mezzo di Pil, cioè di 23-25 miliardi di euro (circa 500 milioni di euro all'anno). “Queste cifre, però, non devono fare paura – spiega Tiziano Vecchiato, presidente di Piaci e direttore della Fondazione Zancan di Padova -: una nostra ricerca recente ha dimostrato che solo in Veneto l'assistenza domestica degli anziani fa risparmiare al Fondo sanitario regionale 869 milioni di euro in un anno, quindi una cifra ben maggiore di quella che viene richiesta per governare il fenomeno dell'invecchiamento”. In Veneto, nel 2010, gli over 65 erano 975.726, pari al 19,86% della popolazione, di cui 469.846 (9,56%) sono over75 (dati Istat).

LE SOLUZIONI - “Il punto di partenza è un approccio globale alla persona anziana – sottolinea Vecchiato –: bisogna mettere al centro la persona e favorire la condivisione di responsabilità tra le professioni, cercando di abbattere i muri che le separano. È necessaria una visione complessiva della persona anziana, senza che ogni professionista si limiti a guardare al proprio ambito di competenza. Mettere la persona al centro e tutte le professioni intorno non è facile”. Secondo Vecchiato è importante evitare i pregiudizi, ricordando che “ci sono molti esempi di invecchiamento in buona salute, di persone anziane che stanno bene, che dedicano molto tempo ad attività di volontariato, di utilità sociale, ai figli e ai nipoti. Di questo spesso non si parla perché non fa ‘notizia’, non è un costo ma anzi una grande fonte di risorse da valorizzare, a servizio di tutti”.

Il convegno è stato realizzato dall’associazione Piaci (che unisce Fondazione Zancan, Gruppo Grg e Consiglio nazionale Ordine degli assistenti sociali), con il patrocinio dell’ordine regionale veneto degli assistenti sociali, in collaborazione con il Comune di Padova.
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